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LETTERA di Emily

“Sono Marta Lopez,
Maestra di scuola elementare.
Sono nata a Esquipulas-
Chiquimula, Guatemala. 
Crescere cinque figli è stato 
un grande sacrifico, soprattutto 
senza una famiglia. Assicurare 
loro un’istruzione era un impe-
gno molto grande che non sarei 
stata in grado di portare a ter-
mine senza l’appoggio di suor 
Marcella.  
Pensare alla fondazione 
“Rosalia Feliziani” è ricordare e 
non smettere di ringraziare. Gli 
angeli che mi hanno orientata 
in questo bellissimo cammino 
sono stati i padrini dei miei figli.
Iniziai a lavorare nell’asilo nido 
del centro Manos Amigas dove 
ho potuto dare amore ai bambi-
ni che lo frequentavano e dove 

ho seminato. Oggi ne raccolgo 
i frutti.
Là ho conosciuto tante mamme 
con differenti situazioni dolorose 
e anche a loro ho dato amore. 
In quel bel luogo abbiamo avuto 
aiuti come istruzione scolastica, 
libri, quaderni, penne, cibo, assi-
stenza medica. Io ho beneficiato 
anche del sostegno psicologico 
che mi ha aiutato a risollevarmi 
e brillare come persona.
Prima di conoscere questo 
posto meraviglioso ho lavora-
to nell’orto della Fondazione 
“Rosalia Feliziani”, un luogo ver-
de con tanti ortaggi e mucche 
che davano il latte per il refetto-
rio dove tutti mangiavamo. Un 
giorno portammo tutti i bambini 
in questo posto bellissimo e lì 
non potei trattenere le mie lacri-

me per quel luogo che è stato la 
mia benedizione.
I miei figli hanno beneficiato del-
le borse di studio e adesso, que-
sto viaggio in Italia è un sogno 
diventato realtà: rivedere suor 
Marcella e Daniela. Benedico 
loro e i padrini.

Vi Amo Marta.

Girona, Spagna marzo 2023

È un sogno diventato realtà viaggiare in questo 
Paese bellissimo e specialmente in questa cittadi-
na, Sarteano, percorrere tanti chilometri unicamen-
te per dire “Grazie”, “Grazie tanto”.
Grazie tanto a suor Marcella, ai padrini e a tutte le 
persone che hanno appoggiato questo bellissimo 
progetto in Guatemala, come Daniela, Claudia e 
tante altre persone che hanno contribuito alla rea-
lizzazione di questo progetto.
Mi chiamo Emily, avevo 15 anni quando, insieme ai 
miei tre fratelli, la mia mamma, che lavorava nell’asilo 
del “Centro”, come lo chiamavamo, ci portò con lei. 
Suor Marcella le disse che avrebbe trovato per noi dei 
padrini per aiutarci ad andare avanti. E così è stato.
Nei vari anni che seguirono, abbiamo ricevuto ali-
menti, denaro per i nostri studi, vestiti. I miei fratelli 
più piccoli frequentavano la scuola della fondazio-
ne “Rosalia Feliziani” e ricevevano tutto il materiale 
scolastico.  

Tanta gente ha avuto benefici da questo aiuto ri-
cevendo anche una casa per quelli che lo neces-
sitavano.
Grazie a questi aiuti, tanto utili per me e la mia fa-
miglia, ho potuto terminare gli studi all’università 
diventando avvocato e notaio.
La mia aspirazione di continuare non si è fermata 
qui e dopo ho vinto una borsa di studio del governo 
cileno per andare in quel Paese a specializzarmi 
nella mia disciplina.
Recentemente ho terminato il mio dottorato nella 
università di Barcellona con una borsa di studio 
della fondazione “Carolina di Spagna”.
Posso dire, con tutta sicurezza, che così come è 
stato per me e per i miei fratelli, tante altre perso-
ne hanno potuto cambiare vita grazie a questi aiu-
ti così importanti che ci hanno aperto il cammino, 
dandoci l’opportunità di cambiare vita.
Così, non mi stancherò di ringraziare e benedire 
questa opera meravigliosa e la immensa bontà di 
tanta gente, specialmente di suor Marcella, che 
porterò sempre nel mio cuore.

Lettera di una madre 
beneficiaria della Fondazione 

“Rosalia Feliziani”
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Il 31 gennaio, in occasione della festa 
san Giovanni Bosco, Sua Eminenza il 
Card. Augusto Paolo Lojudice ha vi-

sitato la nostra associazione, presso la 
sede di Sarteano.
Il paese è molto devoto a San Giovanni 
Bosco, grazie al lavoro delle suor sa-
lesiane, e questa giornata è stata im-
preziosita da questo incontro, che si è 
svolto in un clima di amicizia e fraternità, 
senza celebrazioni ufficiali, ma con un 
semplice dialogo tra il cardinale e Suor 
Marcella, alla presenza di Suor Ivana e 
Suor Angelarosa, e alcuni soci e compo-
nenti il Comitato Direttivo.
Il Cardinale, Arcivescovo di Siena ora 
anche Vescovo di Montepulciano- 
succeduto a Sua Eccellenza Stefano 
Manetti, adesso vescovo di Fiesole- è 
stato accompagnato dal vicario episco-
pale, Don Antonio Canestri, dal parro-
co di Sarteano, Don Fabrizio Ilari e da 
Don Gaetano Rutilo, proposto del capi-
tolo metropolitano di Siena; la diocesi 
Montepulciano-Chiusi-Pienza è stata 
da poco unita in persona episcopi con 
l’arcidiocesi di Siena-Colle di Val d’Elsa- 
Montalcino, e fino ad ora la nostra asso-
ciazione non aveva potuto presentare la 
propria opera al Card. Lojudice.

Una visita molto gradita
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Non abbiamo purtroppo modo di avere ag-
giornamenti continui e costanti delle no-
stre attività nella Repubblica Democratica 

del Congo: la situazione sociopolitica è ancora 
instabile e i viaggi sono altamente sconsigliati.

Ci fa quindi doppiamente piacere presentar-
vi Florence Kahambu, una studentessa che 
quest’anno diventerà medico, grazie al soste-
gno della sua borsa di studio presso l’Università 
Cattolica del Graben da parte dei nostri dona-
tori.

In Congo una donna raramente riesce ad acce-
dere agli studi, soprattutto agli studi superiori: 
che Florence possa quindi esercitare la profes-
sione medica è quindi un enorme traguardo, 
per lei e per tutti coloro che l’hanno aiutata a 
raggiungerlo.

La professione che ha scelto le permetterà 
inoltre di aiutare altre donne come lei, e più 
in generale, la popolazione di quel Paese 
così gravemente devastato dallo sfruttamen-
to delle materie prime, dalla guerra e dalla 
violenza.

Dott.ssa Florence Kahambu
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Le attività del Centro 
Manos Amigas: 

scuole, assistenza medica e psicologica
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Nel 2022 le attività del Centro 
Manos Amigas sono riprese 
lentamente nella loro tota-

lità, considerando comunque le 
cautele necessarie per la preven-
zione dal contagio da Covid19.
Al momento vivono nelle 24 caset-
te del Centro 38 madri con 94 figli; 
in Alameda vivono, con i loro figli, 
32 madri, mentre in Tierra Fria vi-
vono 14 madri con 39 figli. 
Gli studenti sostenuti da Mani 
Amiche, a partire dall’infanzia, 
fino all’università, che abitano al 
Centro, nei due villaggi di Tierra 
Fria e Alameda e nelle case ester-
ne, sono 379, così suddivisi:

•	 Ciclo prescolatico: 64
•	 Ciclo inferiore: 174
•	 Ciclo superiore 1° grado: 66
•	 Ciclo superiore 2° grado: 55
•	 Università e specializzazioni: 20

Durante il mese di marzo sono sta-
te isolate 12 famiglie in cui erano 
risultati casi positivi al Covid19, 
e sono state isolate la casa delle 
ragazze e la casa dei ragazzi; con 
il supporto del Centro Sanitario 
San Andres Itzapa, all’interno del 
Centro si sono svolte le giornate 
di vaccinazione per la prevenzio-
ne del Covid19 (tutta la popolazio-

ne del Centro), dell’influenza (per 
gli anziani) e del Papilloma Virus 
Umano (a ragazze dai 9 agli 11 
anni).
Si sono svolti anche i consueti gior-
ni di prevenzione contro le malattie 
dentali, grazie ai dentisti volontari 
di Kansas City, che hanno trattato 
500 pazienti.
Sono state somministrate 281 vi-
site mediche alle madri, 545 con-
sulenze mediche per i bambini, 62 
consultazioni per gli adolescenti e 
36 per i giovani adulti.
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Dal 24 gennaio all’8 febbraio 2022 (dopo un 
anno intenso di progettazione, formazione, 
spettacoli e organizzazione), la missione di 

clownterapia #OpeGuate2020, che ha coinvolto 
12 volontari dell’Associazione di solidarietà inter-
nazionale Eso Es OdV di Cuneo è arrivata anche 
al Centro Manos Amigas!
Ecco alcune immagini che testimoniano il loro alle-
gro e importante lavoro.

Il servizio di assistenza psicologico, attivo 2 giorni a 
settimana a cura della dott.ssa Laura Batz, ha ripre-
so le sue attività a luglio 2022 ed è rivolto alle donne 
che abitano presso il Centro e ai loro figli; alle ragazze 
e ai ragazzi segnalati da scuole, medici, dall’ammini-
strazione; ai ragazzi e alle ragazze delle case esterne, 
alle ragazze con disabilità (2): da luglio 2022 a gennaio 
2023 si sono svolti 393 incontri terapeutici (singoli o di 
gruppo) per 94 pazienti.
È attivo, inoltre, il servizio di riabilitazione fisica e terapia 
occupazionale, così come il laboratorio di fabbricazione 
di prodotti per l’igiene (sapone per lavatrice, per mani, 
disinfettante, shampoo normale e antiparassitario).

clownterapia
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Gli orfanotrofi che sosteniamo tramite le 
generose offerte dei nostri padrini e ma-
drine, così come il Centro Nutrizionale 

Pietro Bonilli, e l’Università Cattolica del Graben, 
si trovano tutti in una regione della Repubblica 
Democratica del Congo chiamata Nord Kivu, tra le 
città di Butembo, Goma, e il confine con l’Uganda: 
la zona del Parco Naturale del Virunga.
Territori montuosi, con la terra rossa ricca di mine-
rali, e ricoperti da foreste pluviali lussureggianti: 
se non ci fossero la guerra civile e lo sfruttamento 
delle risorse e della popolazione, sarebbe un vero 
Eden.
Purtroppo, in questo angolo di Africa convergono 
gli interessi di multinazionali (in prevalenza cinesi, 
ma anche americane ed europee) e di conseguen-
za la politica fatica ad essere immune da corru-
zione e clientelismo, e tutto ciò porta al perdurare 
della guerra civile, con lo spostamento forzato di 
centinaia di migliaia di persone sul confine dell’U-
ganda e con quotidiani omicidi.
E tuttavia la vita in questa terra continua ad andare 
avanti, e noi continuiamo a fare del nostro meglio 
per trovare donatori per le piccole ma essenziali 
cose che riusciamo a fare, in collaborazione con 
la Diocesi di Butembo: garantire un’alimentazione 
adeguata ai bambini del Centro Nutrizionale, così 
da evitare malattie da denutrizione, sostenere allo 
studio gli orfani e le studentesse dell’Università 
del Graben.
In tutto questo tempo ci manteniamo informati, e 
così facciamo con voi, sulla situazione politica e 
sociale della zona, così da capire cosa stia real-
mente succedendo, sperando di poter tornare, un 
giorno a visitare quei luoghi meravigliosi.
Ecco, dunque, alcuni aggiornamenti sul parco na-
zionale del Virunga e sui suoi abitanti più famosi, i 
Gorilla Silverback.
Il Parco Nazionale del Virunga è un patrimo-
nio mondiale dell’UNESCO situato nella parte 
orientale della Repubblica Democratica del 
Congo. 
Situato in una regione che è stata profondamente 
colpita dagli effetti della guerra e del conflitto arma-
to per oltre 20 anni, il Parco Nazionale del Virunga 
è attualmente protetto da una squadra dedicata di 
689 guardie forestali. Questi uomini e donne locali 
seguono un addestramento intensivo, rischiando 
la vita ogni giorno per salvaguardare l’eccezionale 
fauna selvatica del Parco, compreso l’ultimo dei 
gorilla di montagna in via di estinzione: il commer-
cio illegale di questi animali, vivi o morti porta in-
fatti nell’area molti bracconieri senza scrupoli.
Accanto a questa fondamentale opera di conser-

vazione, il Parco si impegna a sostenere le comu-
nità locali. La direzione del parco ha una visione 
ecosostenibile per sfruttare in modo responsabile 
le risorse naturali del Parco al fine di creare nuo-
ve opportunità per i quattro milioni di persone che 
vivono a un giorno di cammino dai suoi confini, 
concentrandosi su tre aree chiave: energia idro-
elettrica, agricoltura e pesca sostenibili e turismo.
Il Parco Nazionale del Virunga sta quindi lavoran-
do per trasformare economicamente la regione, 
creando posti di lavoro e riducendo il tasso di po-
vertà. 
Questo approccio innovativo e comunitario rivol-
to alla conservazione sta lavorando per ridurre le 
pressioni attualmente ricevute dalle guardie fore-
stali da gruppi armati, bracconaggio illegale e tut-
ti coloro che vorrebbero sfruttarne le risorse del 
Parco.

Oltre un terzo dei circa 1.000 gorilla di monta-
gna rimasti al mondo vive nelle foreste protette 
del Parco Nazionale del Virunga: come la mag-
gior parte dei primati, i gorilla di montagna sono 
animali sociali e vivono in gruppi di affascinante 
complessità chiamati truppe o bande, guidati da 
un maschio alfa dominante noto come Silverback 
(schiena argentata). Il Silverback protegge i mem-
bri della sua comunità e dirige le attività del grup-
po come la costruzione delle tane, l’alimentazione 
e la migrazione tra le aree di alimentazione sta-
gionale.
Dopo quasi nove mesi di gestazione, i cuccioli alla 
nascita pesano solo quattro chili. Da quattro mesi 
iniziano ad aggrapparsi alla schiena delle loro ma-
dri, rimanendovi per due o tre anni. Nonostante 
all’inizio della sua vita sia così piccolo, il maschio 
adulto in genere pesano circa 200 chili e possono 
essere alti un metro e mezzo.
Purtroppo, il lavoro fatto dal Parco del Virunga 

Congo tra bellezze naturali 
e sfruttamento delle risorse
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Il nostro caro sostenitore Maurizio Amadio ci 
manda questa presentazione del Lions Lodi 
Torrione, che da molto tempo aiuta la nostra 

associazione con generose donazioni.

Ci fa piacere condividere con voi il profilo di questa 
meritevole associazione, che tanto bene ha fatto e 
sta facendo ai bambini del Centro Manos Amigas!

È stato fondato a Lodi nel 1987 
da alcuni professionisti, dirigenti 
e imprenditori fa parte del Lions 
International, la più grande asso-
ciazione mondiale di servizio, co-
nosciuta per l’addestramento dei 
cani guida per non vedenti,   uni-
tamente al “ libro parlato”, per la 
raccolta occhiali da inviare in ogni 
parte del mondo, e per la sommi-
nistrazione di vaccini per debella-
re il morbillo nei paesi più poveri, 
dove alta è la mortalità infantile. 
La finalità del Lions Lodi Torrione 
è quella di creare opinione su temi 

sociali e   intervenire concretamente nel territorio 
con azioni mirate a sostegno delle classi più’ de-
boli, ma anche recupero o restauro di opere d’arte. 
Il Lions Lodi Torrione, sensibile alle necessità del 
territorio, realizza importanti iniziative a cadenza 
annuale, quali, per citarne alcuni, la donazione 
di dispositivi medici ad una Casa di Riposo della 

città, oppure un assegno, inteso 
come borsa di studio, a giovani 
studenti delle superiori diplomati 
con “eccellenza” e altri, che si va-
lutano di anno in anno.

Inoltre, c’è una iniziativa che si 
realizza oltre i confini del lodigia-
no, frutto di un forte legame che 
unisce il Lodi Torrione all’Associa-
zione “Mani Amiche” e  che si tra-
duce, da tempo, con un sostegno 
finanziario annuale, finalizzato a 
contribuire, se pur in minima parte, 
alle tante necessità che l’Associa-
zione Mani Amiche è chiamata ad 
affrontare.

Grazie!

Ringraziamo tutti coloro che durante questo 
anno ci hanno fatto sentire la loro vicinan-
za e il loro sostegno con donazioni liberali 

spontanee.
Ricordiamo a tutti che è possibile effettuare dona-
zioni alla nostra associazione in qualunque mo-
mento, e in particolare in occasione di:
-	 feste e ricorrenze: battesimi, comunioni 
	 e cresime, compleanni e anniversari

-	 lutti: in ricordo del defunto e per onorare 
la sua memoria (i fiori della solidarietà non 
appassiscono)

-	 lascito testamentario: è possibile donare una 
percentuale del proprio lascito indicando la 
nostra associazione nel testamento

-	 dichiarazione dei redditi: tramite il 5 per mille, 
	 indicando il nostro codice fiscale.

Ogni giorno è il giorno giusto per aiutare i più bisognosi!
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La collaborazione con 
il Lions Lodi Torrione

rischia di essere vanificato dalle recenti decisioni 
prese dal governo: a luglio 2022 è stato deciso di 
mettere all’asta i permessi per la ricerca del petro-
lio e del gas proprio dove abitano i gorilla in via di 
estinzione. Questa decisione smentisce l’accordo 
di protezione forestale firmato dal primo ministro 
congolese Felix Tshisekedi in Scozia, durante la 
riunione Cop26, proprio quest’anno.
Il ministro degli Idrocarburi congolese, Didier 
Budimbu, commenta «Il Congo sta espandendo 
un’asta di blocchi di esplorazione petrolifera, 
includendo due siti che sono a due passi dal 

Parco nazionale di Virunga. Capiamo le proble-
matiche ambientali, ma il nostro Paese ha tutto il 
diritto di sfruttare le proprie risorse naturali: abbia-
mo bisogno come il pane di questi progetti legati 
all’esplorazione di petrolio e gas; proprio per pro-
teggere le nostre foreste».

La foresta pluviale del Nord Kivu assorbe più car-
bonio di quanto ne emetta, abbraccia sei Paesi e 
regola le precipitazioni fino all’Egitto: un vero pol-
mone verde che vede oggi minacciata la propria 
esistenza
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PER OFFERTE SERVIRSI DEI SEGUENTI CONTI CORRENTI:
-	 Conto Corrente Postale n. 10897536 intestato a: Associazione Mani Amiche - Via Campo dei Fiori,16 - 53047 Sarteano 

(Siena) IBAN IT 94 X 0760114200 000010897536 
-	 C/C nr. 2713.73 presso Monte dei Paschi di Siena filiale di Sarteano, intestato a Associazione Mani Amiche 
	 IBAN IT 50 M 0103072030 000000271373
-	 Conto intestato a: Banca Terre Etrusche di Valdichiana e di Maremma - Credito Cooperativo S.C. 

BANCA TEMA: IT 15 D 08851 72030 0000 0000 8398
-	 C/C presso Banca Intesa San Paolo intestato a Associazione Mani Amiche 
	 IBAN IT 45 C 03069 096061 0000 0136057

ASSOCIAZIONE MANI AMICHE  
 

Sede legale:	 Sedi operative:
Via Campo dei Fiori, 16	 Via Campo dei Fiori, 18-20
53047 SARTEANO (SIENA)	 53047 SARTEANO (SIENA)
TEL. 0578 265083 - 0578 265454	 Via Monte Peglia, 8
TEL. 0578 321120 - FAX 0578 891049	 Loc. PONTICELLI Città della Pieve (Pg)
e-mail: info@maniamiche.net	 www.maniamiche.net - www.maniamiche.org
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